
Via libera da autunno al “reddito di cittadinanza” 

Regione Lazio, assegno ai disoccupati 

583€ mensili per chi guadagna meno di 8000€  all’ anno 

 

Importante iniziativa della nostra Regione in questi mesi di crisi economica: un assegno di 583€ 

mensili per i disoccupati e i precari che guadagnano meno di 8000€ all’ anno.  

Dando il via libera al “reddito di cittadinanza” il Consiglio regionale ha calcolato circa ventimila 

beneficiari, ma da qui ai prossimi mesi potrebbero diventare più del doppio. Questo, neanche a 

dirlo, a causa dei pesanti tagli delle aziende. I primi contributi saranno disponibili, in banca o alla 

posta, in autunno. 

Il presidente della Regione Piero Marrazzo ha spiegato la logica dell’ intervento:”Si tratta di uno 

strumento fondamentale che non ha nulla a che fare con la vecchia logica assistenzialista. Si 

introduce un modello di tutela presente in tutti i Paesi più avanzati. Lo sforzo è quello di dare 

risposte diverse a una crisi economica complessa, con l’ obiettivo di tenere insieme la comunità.” 

L’ opposizione di centrodestra invece è stata molto critica, definendo il provvedimento “inefficace”. 

Si è parlato di una misura demagogica e populista,  che poteva essere sostituita dal rafforzamento 

dei servizi sociali dei Comuni. 

Andando ad approfondire l’ intervento, questo è di certo un aiuto forte dato ai cittadini durante la 

crisi, e soprattutto è un aiuto dato ai giovani, alle fasce più produttive, in quanto si rivolge a 

disoccupati e precari. Un intervento molto più consistente di quella che è stata la “social-card” del 

Governo, e che soprattutto viene adottato in un periodo in cui mancano risposte precise dal 

Parlamento. 

Certo, non è un intervento strutturale, ma in un periodo come questo c’è necessità eccome di azioni 

repentine, che vadano ad incidere direttamente sulla tasche degli Italiani. 
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